
Cos’è la cultura?
- Insieme d valori, credenze, conoscenze, norme, linguaggi, comportamenti, oggetti 
materiali condivisi da un determinato popolo e trasmessi socialmente da una 
generazione all’altra

Cultura materiale (le opere visibili) e cultura immateriale (le credenze, i valori, i 
comportamenti accettabili)

La cultura è una proprietà del gruppo non del singolo individuo (differenze tra 
gruppi e somiglianze tra gli individui che ne fanno parte)

La cultura come cassetta degli attrezzi differenziata secondo le specifiche 
appartenenze (vedi Bourdieu e il concetto di «habitus»



Cultura dominante: sistemi di significato, valori e strumenti culturali 
maggiormente diffusi in una società (potere si collega a ciò che è 
culturalmente legittimo e dominante vedi Antonio Gramsci e il concetto di 
egemonia)

Sottocultura (controcultura): cultura associata a piccoli gruppi che 
esprimono e manifestano norme, valori, comportamenti, stili di vita 
differenti dalla cultura dominante (mainstream)

Importanza del linguaggio, ovvero sistema elaborato di simboli che consente 
di comunicare tra loro in modi complessi (parole e gesti)

Linguaggio come «universale culturale»









Esiste una cultura globale quale esito della globalizzazione e 
dell’iperconnessione planetaria?

MacDonaldinazzazione del mondo

Cultura nazionale e «comunità immaginate»

Consumo culturale e cultura «alta» e cultura «popolare»

Disuguaglianza e consumo culturale





Sociologia e mass-media

Media: dispositivi tecnologici che comunicano tra un emittente (chi 
produce un messaggio) e un ricevitore

Mass-media: dispositivi che raggiungono un pubblico vasto e in 
prevalenza autonomo

I nuovi media mettono in discussione la relazione classica tra produttori 
di contenuti e pubblico (audience)

Sovrapposizione tra produttori e consumatori di contenuti mediatici
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Sfera pubblica, mass-media e opinione pubblica

Luogo in cui differenti gruppi sociali si organizzano, entrano in 
competizione per diventare attori politici e influenzare il pubblico (le 
loro opinioni)

Differenze di potere nell’accesso e nella partecipazione alla sfera 
pubblica

Questione della democrazia, del potere (concentrazione degli 
editori/mediatica) e dell’informazione

Le controculture (sottoculture) costruiscono la controinformazione

Pluralità dei «pubblici»





Il modo in cui i differenti pubblici usano e interpretano i media varia 
secondo della loro condizione sociale e delle loro caratteristiche socio-
demografiche

Effetti sociali dei media:

- Agenda setting: influenza sulle persone in relazione a ciò che pensano

- Teoria della «coltivazione»: la ripetuta e prolungata esposizione ai 
media (in particolare la TV) le persone prendono per buone le 
rappresentazioni del mondo trasmesse dai media

Concetto di «media framing» (dove c’è sangue c’è pubblico)

Copertura di certe notizie attraverso l’uso di specifiche trame e 
retoriche



Marshall McLuhan nel 1964 scrive che il «medium è il messaggio», cioè 
i media stimolano differenti modi di comunicare, organizzare il potere e 
decentralizzare l’attività sociale (cosa significa?)

Idea del «villaggio globale»: molteplicità delle connessioni

Ruolo dominante dei social network 

La disuguaglianza nell’accesso e «digital divide» 














